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Udienza ai partecipanti all’Assemblea della Riunione delle Opere di Aiuto per le Chiese Orientali
(ROACO)

Discorso del Santo Padre

Testo in lingua inglese

Alle ore 11 di questa mattina, nella Sala Clementina del Palazzo Apostolico, il Santo Padre Francesco ha
ricevuto in Udienza i partecipanti all’Assemblea della Riunione delle Opere di Aiuto per le Chiese Orientali
(ROACO).
Pubblichiamo di seguito il discorso che il Papa ha rivolto ai presenti all’incontro:

Discorso del Santo Padre

Cari amici,

vi do il benvenuto e ringrazio il Cardinale Sandri per le parole con cui ha introdotto il nostro incontro. Saluto di
cuore ciascuno di voi e le Comunità a cui appartenete. Sono grato a tutti per lo zelo che mettete nel portare
avanti la missione affidatavi e per l’attenzione alle necessità dei nostri fratelli d’Oriente. Partecipano ai vostri
lavori i Rappresentanti Pontifici a Gerusalemme, in Libano, in Siria, in Iraq e Giordania, e in Ucraina, i quali
accompagnano la vita delle Chiese e dei popoli di quei Paesi, rendendo vicini il Papa e la Santa Sede,
attraverso incontri ma anche con gesti di carità concreta, in coordinamento con tutti gli organismi coinvolti della
Curia Romana.

Saluto, con un augurio fraterno, anche Padre Francesco Patton, succeduto a Padre Pierbattista Pizzaballa come
Custode di Terra Santa; e colgo l’occasione per esprimere la mia simpatia e la mia riconoscenza a tutti i Frati
Minori che da secoli garantiscono il mantenimento dei Luoghi Santi e dei Santuari, anche grazie alla Colletta del
Venerdì Santo che ogni anno si rinnova, a partire dalla felice intuizione del beato Paolo VI. Il Signore vi
custodisca e vi dia pace! Auspico che, con l’aiuto generoso di tanti, siano portati a termine i lavori di restauro
della Basilica della Natività e dell’edicola del Santo Sepolcro, anche con il contributo delle altre comunità
cristiane.



Mi è stato riferito che proprio nel corso dei restauri a Betlemme, su una parete della navata, è venuto alla luce
un settimo angelo in mosaico che, insieme agli altri sei, forma una sorta di processione verso il luogo che
commemora il mistero della nascita del Verbo fatto carne. Questo fatto ci fa pensare che anche il volto delle
nostre comunità ecclesiali può essere coperto da “incrostazioni” dovute ai diversi problemi e ai peccati. Eppure
la vostra opera deve essere sempre guidata dalla certezza che sotto le incrostazioni materiali e morali, anche
sotto le lacrime e il sangue provocate dalla guerra, dalla violenza e dalla persecuzione, sotto questo strato che
sembra impenetrabile c’è un volto luminoso come quello dell’angelo del mosaico. E tutti voi, con i vostri progetti
e le vostre azioni, cooperate a questo “restauro”, perché il volto della Chiesa rifletta visibilmente la luce di Cristo
Verbo incarnato. Egli è la nostra pace, e bussa alla porta del nostro cuore in Medio Oriente, così come in India o
in Ucraina, paese quest’ultimo a cui ho voluto che si destinasse una colletta straordinaria indetta nello scorso
mese di aprile tra le Chiese d’Europa.

La riflessione che in questi giorni avete voluto dedicare alle presenze delle Chiese Siro-Malabarese e Siro-
Malankarese nei territori dell’India, al di fuori del Kerala, mi fa auspicare che si possa procedere secondo le
indicazioni dei miei Predecessori, nel rispetto del diritto proprio di ciascuno, senza spirito di divisione, ma
favorendo la comunione nella testimonianza dell’unico Salvatore Gesù Cristo. Tale comunione, in ogni parte del
mondo dove cattolici latini e orientali vivono fianco a fianco, ha bisogno delle ricchezze spirituali dell’Occidente e
dell’Oriente, alle quali possono attingere le giovani generazioni di sacerdoti, religiosi e religiose e operatori
pastorali, secondo quanto ha affermato san Giovanni Paolo II: «Le parole dell’Occidente hanno bisogno delle
parole dell’Oriente perché la Parola di Dio manifesti sempre meglio le sue insondabili ricchezze. Le nostre
parole si incontreranno per sempre nella Gerusalemme del cielo, ma invochiamo e vogliamo che quell’incontro
sia anticipato nella Santa Chiesa che ancora cammina verso la pienezza del Regno» (Lett. ap. Orientale Lumen,
28).

Mentre invoco su di voi la benedizione del Signore, vi chiedo di pregare per me, che tra pochi giorni mi recherò
pellegrino in una terra orientale, l’Armenia, prima tra le Nazione ad accogliere il Vangelo di Gesù. Grazie di
cuore. La Madonna vi protegga e vi accompagni. Grazie.
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Testo in lingua inglese

Dear Friends,

I offer you a warm welcome and I thank Cardinal Sandri for his kind words of introduction. To each of you, and
the communities from which you come, I offer a cordial greeting. I am grateful for the zeal that all of you have
shown in carrying out the mission entrusted to you, and for your attention to the needs of our brothers and
sisters in the East. Present at this meeting, too, are the Papal Representatives in Jerusalem, Lebanon, Syria,
Iraq and Jordan, and Ukraine. They accompany the life of the Churches and peoples of those countries,
demonstrating the closeness of the Pope and the Holy See not only through their contacts but also through
gestures of concrete charity, in coordination with all the concerned offices of the Holy See.

I also greet with fraternal good wishes Father Francesco Patton, the successor of Father Pierbattista Pizzaballa
as Custos of the Holy Land. I take this occasion to express my gratitude and appreciation to all the Friars Minor,
who for centuries have maintained the holy places and shrines, also with the help of the yearly Good Friday
Collection providently instituted by Blessed Paul VI. May the Lord bless you and grant you his peace! It is my
hope that, with the generous help of so many people, including the contribution of the other Christian
communities, the restoration of the Basilica of the Nativity and the aedicule of the Holy Sepulcher will be brought
to conclusion.

I have been told that in the course of restoration work in Bethlehem, on one of the walls of the nave a seventh
angel in mosaic has come to light, forming with the other six a sort of procession towards the place
commemorating the mystery of the birth of the Word made flesh. This can lead us to reflect on how the face of
our ecclesial communities can also be covered by “incrustations” as a result of various problems and sins. Yet
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your work must unfailingly be guided by the certainty that, beneath material and moral incrustations, and the
tears and bloodshed caused by war, violence and persecution, beneath this apparently impenetrable cover there
is a radiant face like that of the angel in the mosaic. All of you, with your projects and your activities, are part of a
“restoration” that will enable the face of the Church to reflect visibly the light of Christ the Word Incarnate. He is
our peace, and he is knocking at the doors of our heart in the Middle East, as he does in India and in Ukraine, a
country for which I determined last April that an extraordinary collection should be taken up among the Churches
of Europe.

Your reflection in these days centres on the presence of the Syro-Malabar and Syro-Manlankara Churches in the
territories of India outside Kerala. It is a sign of hope that, following the indications set out by my Predecessors,
progress can be made in respect for the proper rights of each, without a spirit of division, but rather fostering
communion in witness to the one Saviour, Jesus Christ. That communion, in all those parts of the world where
Latin and Oriental Catholics live side-by-side, needs the spiritual riches of East and West as a source from which
coming generations of priests, men and women religious, and pastoral workers can draw. For, as Saint John
Paul II observed: “The words of the West need the words of the East, so that God’s word may ever more clearly
reveal its unfathomable riches. Our words will meet forever in the heavenly Jerusalem, but we ask and wish that
this meeting be anticipated in the holy Church which is still on her way towards the fullness of the Kingdom”
(Orientale Lumen, 28).

As I invoke upon all of you the Lord’s blessings, I ask for your prayers, for in a few days I will go on pilgrimage to
a land of the East, Armenia, the first nation to welcome the Gospel of Jesus. I thank you most cordially. May Our
Lady watch over you and accompany you. Thank you.
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